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E\'AN({&ELO DI
SAN MATTEO.

CAP. 1.

LIBRO della fenmzlone di Gesit
Cristo, figliuolo di David, fi.

gliuolo d’Abraham,

9 Abraham generd Isaac, ed Isaac
gxnero Tacob; e Iacob generd Glu-

, ed i suol fratelli ;

S’E Gluda generd Fares, e Zara,
di Tamar ; e Fares generd Esrom ;
ed Esrom generd Aral

‘Aram

m ;
generd Aminadab ; ed | nim¢

4 Ed
Aminadab generd Naasson; e Na-

nero Sal pser
asson 'mon ;
O & imon generd Booz, di Ra- | di ricever Maria,

hab; e Boor generd Obed, di Rut;
ed Obed generd lesse;

6 E lesse generd il re David; el
re David generod Salomone, di quel-
1a ch’era stata A'Uria;

E Sa generd Rol 3
e Roboam generd Abla; ed Abia
generd Asa;

8 Ed Asagenerd [osafat; e Iosafat
ﬁneirb Toram ; e Ioram generd

0Z18 3

9 Ed Hozia generd Toatam ; e Ioa-

tam ﬁ:em.«chu; ed Achazgenero

Ezechia;
10 Ed Ezechia generd Manasse; e
Manasse generd Amon; ed Amon

erd 3
sﬂl‘E Tosla generd Ieconia, ed i

suoi fratelli, che furono al tempo
ia, Ieconia generd Salatiel; e
Zorobabel
+ Ei Amrgmer&Sadoc; eSadoc
Eleazar generd Mattan; e Mat-
che & nominato )
Ano alla cattivith di Babiloni

della cattivita di Babilonia:
19 E, dopo la cattivita di Babi-
.on!
\‘l’lllﬂﬂ generd Zorobabel ;
3E nerd Abiud ; ed
“ud generd Ellachim; ed Elia-
-+ generd Azor;
-:;?e;o Achim ; ed Achim generd
Lliud;
15 Ed Eliud erd Eleazar; ed
tan ﬁnero Tacob;

16 Iacob generd losef, marito
di Maria, della %m_sle & nato Gesu,
17 Cos) tutte X g:mﬁzi oni, d

utte le ni, da
Abraham fino a David, son quat-
tordicl generazioni; e da Dnvi:i

avvenne in questo modo: Maria,
sua madre, essendo stata sposata a
Tosef, avanti che fossero venuti a
stare insieme, si trovo gravida: il
che era dello Spirito Santo.

19 E Iosef, suo to, essendo
womo glusto, e non volendola pu-
blicamente infamare, voleva oc-

dello Spirito Santo.

21 Ed ella partorira un figliuolo,
etu gli rorrai nome Gesi1 :
che egli salvera il suo popolo da’
lor peccati.

22 Or tutto cid avvenne, aciochd
s’ ademqlusse quello ch'era stato
detto dal Signore, per lo profeta:
5 Boen, la Vergine sach gravida,

, 18 ne sara gravida,
e rira un_figliuolo, il qual
sara chiamato Emmanuel : il che,
interpretato, vuol dire, Diocon nol.

24 K losef,destatosi dal sonno, fece
secondo che l‘anﬁlo del Signore
gli avea comandato: e ricevette la
sua moglie:

95 Ma- egli non la conobbe, fin
ch’ ebbe ramriw i1 suo figiiuol
gll;nslwen to. Ed ellagll posenome

CAP. 1L

OR, essendo Gesu nato in Bet-

leem di Gindes, a'd\ del re

Erode, ecco, de’ i d'Oriente ar-
rivarono in Gerusalemme:

2 Dicendo, Dove ¢ il Re de' Glu-
dei, che & nato? conclosiacosaché
noi abbiamo veduta la sua stella in
Oriente ; e siamo venuti per ado-

rarlo. .
3 E' re Erode, udito questo, fu
turbato, e tutta Gerusalemme con

lul,

4 e erioLdel popoicy
all sacerdoti, e gli scribi del popolo,
E‘lnt‘armo da lgro dove 1l (,‘Pr!l)su;

B
tres) quattordici; e dalla cattivita
di Babilonia fino a Cristo, altresi
quattordici.

18 Or la mmvltg di Gesu Cristo

dovea .
5 Ed essi gli dissero, In Betleem
di Giudea : percioche cos) & scritto
per lo profeta,

6 E tu, Betleem, tera di Giuda,

-
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non lel pun 1a minima fra i capi
di G pe.rcloché di te uscirh un
?apo, ll qull paacera il mio popolo

srael
7 Auon Erode, chiamati di na.

i magi, domandd loro del
w;pg appunto, che la stella era

ta.

g E, mandandogli in Betleem,
disse loro, Andate, e domandate
diligentemente del fanciullino: e,
quando 1'avrete trovato, rappor-
utem. acioche ancora io venga,

9 Ed essi, udito il re, andarono:
ed ecco, Iastella, ch'aveano veduta
ll?nol:éengl e dvl‘ dlnanna loro,

che, giun sopra.

dove era il fanciullino, vi st t‘ermg

10 Ed es;ii,veduta huwl]l‘“, si ralle-
grarono dissima allegrezza.

11 Ed, enum.lm nella casa, trova-
rono il tnncluluno, con Maria, sua
madre: e, gittatisi in terra, adora-
rono qnel\o. ed, apert.l ilor tesorl,
gl t:ra.mmmdo , 0ro, incenso, e
mj

12 Ed, avendo avuta una rive-
lazion divina in sogno, di non tor-
naread Erode, per unaaltra strads
8i ridussero nel lor me.

13 Or, dopoche si no dipartiti,
ecco, un'angelo del Signore ap-

ve in sogno a Iosef: dicendo,
tati, e prendi 'l fanciullino, e
in Egitto, e m

loro che cercavano la vita del fan-
ciullino sono m

91 Ed egli, destatosi, prese il fan-
ciumno?% e’u& ‘madre, ¢ veane nel

22 Ma, avendo udito ch’Arche-
1ao va in Giudea, in lnow
Wuo padre, temette

e' ornl venne Gio-
dise dnlllaG B: 4 "
ea:
mlcgndo "llhvvedewvl per-
cioché il regno de’ cieli & vicino. N
3 P

?uel del qu::l gn pariato dal pro

d'uno che 1 diserto, Ac:
conclawlla\srradelslanom. addiris
zate | suoi sentieri.

4 Or ess0 Gl Iovannl nveam el

una cintura di cuoio intorno &
lombl ' suo clbo erano locustés

mel salvatico.
5 Allors Gerusalemme, & tul?m"
gudu, e tutta la contrads d I

sua madre, e fu, gl
uivi, fin ch‘lo dica
e cerchera 11 hncluilino. per

R gt adnque, destatoet,
unque, destatosl, prese
il fanciullino, e sua madre, di
notte, e siritrasse in Egitto:

15 E stette quivi fino alla morte
d'Erode: acioché s'adempiesse
quello che fu detto dal Signore por

rofeta: dicendo, Io ho chiamato
ﬂ mlo Figliuolo fuor d' Egitto.

16 Allora Erode, veggendosi bef-
fato da'magi, s'adird gravemente; e
mando a fare uccidere tum i fa.n
clulll ch’ erano in Betleem, ed in
tutti 1 suol eonﬁnl. d'eta da due
anni in giii ; secondo 'l tempo, del

uue egli sera dlllgvnt.emenﬁe in-

rmato da’ magl.

17 Allora 8 ademplé quello che fu
detto dal profeta Ieremia: dicendo,

10 Un gridoé stato udito in Rama,

un lamento, un pianto, ed un gran
mmmarlchlo Rachel phgnelsuol
figliuoli, e non & voluta esser con-

solata, percioché non sono pit.

19 Or. dopo ch' Erode fu morto,
ecco, un’ angelo del Signore ap
parve in sogno a losef, in Egitto

20 Dicendo, Destati, e prendl ‘l
fanclullino, ¢ sua madre. € va tene

nel paese d' Israel

n
6 Ed erano battezzati da 1“1 ndl
Glordano, oonfessandollor FRE
(l)r If, sv‘:;g;:xenﬂo mol :l

e de’ uceli,
battesimo, aisse 1or6. Proceﬂ“ “
e Y b e
X a.ven
8 Fate adunque frutti degn! dells
tenza

9 E non pensate di dir {8 v
snessl Nol abbiamo A
percioche lo vl dicos lichs e
ddxo &r‘o' eziandio_dl G" uoll ol
sorgere de' f

mlmm
10 Or gia & ancora %ﬁ 1‘"‘"‘"‘
alla ) ice degli lt:l L

bero unque c e n
frutto, sara te tagliatos
gittato nel f

ll Ben vi ba'.wuo io oon

tenza : ma col " e

dletro a me & piu forte d';';'“
cui suole lo non son degno

tare : e&n battesera cOR
flmo to, e col fuoco.

2 Egli ha la sua ventold lﬂl
no, e mond t in nrgmm nel
sug, e racce lnomﬂo

jo: moag arderh Ia peglis ¢

3

E'

*4

uoco i
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13 Allora venne Gesi di Galilea
Giordano a Glovanni, per esser
da lui battezzato. .

14 Ma Giovanni lo divietava for-
te: dicendo, Io Lo b 0 d'esser
battezzato da te, e tu vienia me!

15 E Gesi, rispondendo, gii dis-
se, Lascia al presente: percioche
cosl cl conviene ademplere ogni
glustizia. Allora egil lo 1ascid.

16 E Gesn, tosto che fu hatwns
to, sall fuor dell’ acqua: ed ec
1 cieli gli s’apersero, ed egli vlde lo
Spiritodi Dioscendere in somiglian-
#a di colomba, e venir sopra esso.

17 Ed ecco una voce dal cielo,
che disse, Questo ¢ il mio diletto
Figliuolo, nel quale io prendo il

mio compiacimento.

CAP. IV.
LLORA Gesa fu condotto dal-
lo S&Lrlto nel diserto, per es-
ser tentato dal diavolo.

2 E, dopo ch’ebbe digiunato qua-
ranta giorni, e quaranta notti, alla
fine ebbe fame.

3 E'l tentatore, 'ﬁ
a%, Se pu'l;3 tu sel F?lluol D!o, dl‘
che ques iven

ﬁ IF rlspondengda(.)': «ﬁﬂ'

Egll e 'f tto, Lduomo non vlve t:“

solo, ma d* che
P B B

dalla bocca
6 Allora il diavolo lo trasportd
nella santa citta, e lo sopra
Yorlo del tetto del wmp 02
di Di ,u'&'& Ppeml :‘élglhlﬂ
0, oc
ucrl g.r rdine a' esguol
lm.omo ate: ed essi ti tor-
n.nno nelle lor mani; che talora
tu non t'intoppi del plé in alcuna

7 Gesu 1t disse, Egll & altres)
scritto, Non tentare il Signore Id-
dio tuo.

8 Di nuovo il dlavolo lo traspor-
O sopra un monte altissimo, e gli
mostrd tutti { regni del mondo, e
1a lor gloria:

9 E gll disse, To ti dard tutte
queet.e oc;s:, r'i.e’ gittandoti in ter-

10 AllomGesu gll dlsse. Va’ Sata-

na: conclosiacosac el%l sia scrit-
to, Adora il Signore Iddio tuo, e
servi a lul solo.

1o,
11 Allora il diavolo lo lascid: ed
eeco, degll angell vennero a lui, e

2 Or Gesh, avendo lldlw che
lovanni era stato messo in pri-
one, si ritrasse in Galilea.

3 E’, lauéhto Nazaret, venne ad

Kﬂ%

in su la riva del mare a' confini di
Zabulon, e di N:%allx

14 Acioche s'ademplesse quello
che dfu detto dal pro&

16 11 paese di Zabulon, e di Nef-
tali, traendo verso'l mare, la con-
trada ¢'on.ra 1 Giordano, I Galilea
df(icl?nﬁ lo che giaceva |

popolo che va in tene-
bre, ha veduta una gran luce: ed
a coloro, che giacevano nella con-
trada e nell'ombra della morte,
8'¢ levata la luce.

17 Da quel tempo Gesd comin-
cioa redicare, ed a dire, Ravve-
dete’ percloché il regno de’ cleli
[ vlclno. do 1

, Passe, un.

ml msre della, Galilea, vide due
telli, Simon, detto Pet.m ed
Andrea, suo fratello, i quall tué

vano la rete nel mare; percioch
eran i
19E Ioro,Venmdletro ame,

ed io vi faro Yeseawrl d'uomini.

20 Ed essi, hne proncamente
le reti, 1o seguitar

21 Ed %Ea passato piu oltre, vide
due altri fratelli, Iacobo, il figliuvol
di Zebedeo, e Giovanni, suo fra-
tello, in una navicella, con Zebe-
deo, lor ; 1 quali racconcia-
vano le or '.l e gli chiamo.

22 , lasciata prestamente
la nnvleella, €'l padre loro, lo se-
gu itarono.

23 E Gesd andava attorno per
tutta la Galilea, insegnando nelle
loxia he.epredle&ndodl‘ evanI

o 0, e sanando ognl
fnealama, l.gg“og'nl infermith fra'l

24?0 E la sua fama ando per tutta
1a Siria : e gli erano presentati tut-

ti quelli che stavano male, tenuti
di varie infermita, e dolorl %l‘ in.

rusal%nme, e dell& udea, e d ol

treil
CAP. V.
D egli, veggendo le turbe, sall
8
i 8'accosta-
labowa, gliam.
A Ppover i apirito:

0 de' cielié loro.
coloro che fanno cordo-
Beuulmnnsueﬁ percioche es-
erederanno la terra.

6 Beati coloro che sono affamati

ed assetati di giustizia; cloché
saranno sasiati, per

B
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ti i misericordioei: percio-
7&” or suhlormpl.:._

avra detto, Pazo, sard sottoposto
alla geenna del fuoco. ™

8 Beati i ﬂn‘{l di cuore:
"9 Bstﬂ percioche sa-

ranno chi hl;lnlcﬂ nglluoh d'lddio.
10 Beau coloro che 8son perse-
Eumxia per-

dochgerregm de' cieli ¢ loro.

11 Vol sarete beati, quando_gli
womini v'avranno vituperati, ¢
iti; e, mentendo, avranno
to eonu-'n voi mala parola

ubilate :

abblano perseguiti i profeti che
#0no stati innansi a vol.

13 Voi siete il sal della terra: or,

le il sale diviene insipido, con che
l;igh ? non val pit anulla,
se non taf
1i uomini.

M Vol siete la luce del mondo: la
Citth posta sopra un monte non
Pud esser nascosta.
15 Parimente, non s'accende la
lampana, ¢ si mette “sotto’l mo*

0: anzi si mette sopra’l candel-

ere, ed ella luoe a tutti coloro
che sono in

16 Cos) ﬂsplau:a la vost.ra luce
n

el degl
veggano le vostre buone opere
glcuﬂ.{:l il Padre vostro, ch:s é

te ch’io sia venuto
Per annu lar la legge, od i ‘Sroretl
non 8on venuto per annullargli;
lgex adempiergli,
foche, fo vi dico In verita,
che, finche sia passato il clelo, ela
terra, non qure un iota, od
punta della trapasserii, ch'o-
cosa non sia fatta.
d%s Chi ndungue avra rotto uno
questl

via, ead | du

23 feri tua
offerta 80] l'a.ltare, e quivi ti
ricordi che'l tuo l‘mteuo ha qual-
che cosa contr'a te

24 Lasciaquivn la tua offerta di-
nanszi all’ altare, e va’, e riconci-
liati prima col tuo fratello: ed al.
l‘oru vienl, ed offerisci la tua of-

25 Fa' presto amichevole accor-
do col tuo avversario, mentre sei
u-a via con lui; che talora il two

emnononudminnmndelgm
dice,elgiu:ulceudis in mriad.n del
sery e one.
ﬁudmmvmm,mwnm
uscirai di 1a, finché tu abbi pagato

1' ultimo quattrino.

27 Vol avete udito che fu detto
agli anuchl. Non commettere a-

Iterio:
28 Ma 1o vi dico, che chiunque

un: » per gppetir]
ha commesso adu.lwrio con lei
nel suo cuore.

29 Or, se I'occhio tuo destro ti fa
lnwppan. mvalo e gittalo via da
te: Al v meglio per
u; ch'un dg ug"wn;e?bﬂ 2
che non che 'l tuo
gittato nella corpo

30 E, sela tua man destra ti fa
Inwppere, mozzala, e gittala via
date: cioche egli val meglio
per te ch’un de' tuoi membri pe-
rlsm che non che tutto’l tuo cor-

la geenna.
31 Omli fu detw, Che, chiunque
mog

lie, le dia
scrltta del divonlo
32 Ma lo vi dico, Che chlumke

una | avra mandata via la. sua mogl

salvo che per n di fornica-
zione, 1a fa esser ulmra chiun-
ue n‘n’:k sposata colel ché man-

ed avia cos) insegnati gli uomini,
sara chiamato il minimo nel regno
de cleli: ma colui che 3!3 metterd

ad effetto, , 8ard
gnlal:maw gran e ne regno de’

20 Pemloche io vi dico che, se la
vostra giustizia non abbonda pii
che quei ta degll scribi, e de’ Fari-
sel, vol non entrerete punto nel

0 de’ cleli.

Voi avete udito che fu detto
agllanuchl Non uecidere: echiun.
que uccid sarh sottoposto al
giudicio:

22 Ma io vi dico, ehe chiunque
8 adn'a contr'al suo fratello senza

cagion
e chi gll avrh detto,
sottoposto al con(‘:)!swro e chi gli

33 Oltr'a cid, vol avete udito che
fu detto agli antichi, Non isper-
giurarti: anzi attieni al Signore le
cose ch'avrai ﬁﬁum

34 Ma io vi dico, Del tutto non
gi : né Ez lo cielo, percioche

il trono di

35 Ne rra, percioche & lo
scannello de‘ suol piedi; ne ﬁ
dcml leanme. percioche & la

el
wﬁon glurare ezlandio per lo
tuo capo: conciosiacosache tu non
poss& un capello bianco, o

37 Anzi, sia il vostro parlare, Si,
8t: No, no: ma cio che & di oover
chio, so ra queste paroles

» 8ard | dal mal

38 Vol avete udito che fu detto,
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gec&lo per occhio, e dente per

39 Ma io vi dico, Non contra-
male: s 8 alcuno ti
ncia destra,

6 Ma tu, quando farai orazione,
entra nella tua cameretta, e serra
il tuo uscio, e fa’ orazione al Pa-
dre tuo, che ¢ in segreto: e'l Pa-
dre tuo, che rlguudain wgreto, ti

7 Or farete i non

to!
euandio il mantello.

41 E, se alcuno t’angaﬂn un mi-
glio, vanne seco due.

42 Da'a chi ti chiede, e non rk-
flutar la domandadichi vuole pren-
dere alcuna cosa in prestanza da te.

43 Voi avete ndlw ch' egll fu det-

to, Ama il tuo prossimo, ed odia
tuo nemico:

44 Ma io vi dico, Amate i vostri
nemicti, benedite coloro che vi ma-
ladicono, fm bene & coloro che
v odian regme per eol?ro che

fanno to evi tano:
gliuoli del Pa-
0, che ¢ ne' cieli: con-
closlacosach’egli faccia levare il
suo sole sopra i buoni, e sopra i
malvagi; e piovere sopra i giusti,
@ 8opra gl‘ iustl.

46 Percioche, se vol amate colo-
ro che v'amano, che premio ne
avrete? non fanno ancora i publi-
canl 1o stesso?

47 E, se fate accoglienza solo a'
vostri amici, che fate di singo-
lare? nﬁ;ln ﬁm?noaneomlpubum.nl

1l sim!
48 Voi adunque siate fetti,
come & perfetto q Padxep:;lsu‘o:

che ¢ ne' cleli.

CAP. VI
UARDATEVI dlmmv“e‘? facce,

lll{nmlmi nel d(;oslpet ey
uomin esser oro -
dati: al’tl?lgnentl, volnonneavrete
pmnilo i:sppo | Padre vostro, che ¢

2 Quando adunque tu faral limo-
sina, non far sonar la tromba di-

nanzi a te, come fanno gl'ipocriti
nelle slnagoghe, e nelle , per
essere onorati dagli uomini: fovi

dico in verita, che ricevono il pre-
mio loro.

usate soverchle dicerie, come }
: percioche pensano d’es-
esauditi per 1a moltitudine

ﬁnssomlgllaw adunque:
percioche il Padre vostro sa le co-
se di che voi avete bisogno, innan-

i1 sf(’ che gliele chieggiate.

Vol adun ue orate in questa
re nostro, che sei ne'
c;f)“i lll:. sant.lﬁeaw il tuo nolgmi
U0 regno venga.
volonla sia futta in terra come in

ll chlo 1 il nostro pane coti- -
diano, 88 pan

12 E rimettici 1 nostri debiti, co-
me noi ancora gii rimett! hmo a8
nostri debitori.

13 L non indurci in tentazione,

liberaci dal 0: percio-
ché tuo @ il regno, e la potenza, e
f loria, in semplterno. Amen.

14 Perciocheé, se vol rimettete
agli uomini i lor falli, il vostro Pa.
?re celeste ancora a voi

vostri:

15 Ma, se voil non rimettete agii
uomini i lor falli, il Padre vostro
altrest non vi rimettera i vostri.

16 Or, quando digiunerete, non

siate mesti d’aspetto, come gl' ipo-
criti: percioche essi si sformano le
acioche ap i uo-
mlnl che digiunano: io vi dico ln
17 l{,{k {.he rloemn(ﬂ il lor plz‘ellnnﬁqi
a tu, quan uni,
la &c£

uso e lavati

18 Acioché non |rsrlsea
uomini che ta d un , ma mﬂl
dre tuo, il quale sezreto el

Padre tuo, che riguarda in segre-
o, i3 rendera la tua retribuzione in

19 Non vi fate tesori in terra, ove
la tlgnu(l)la, e la ruggine guastano;

3 Ma. uando tu fal limosina, | ed sconficcano, e ru-
non sa p la tua sinistra quello ban
ehe fa And, fatevi tesori in cielo, ove
Acloché la tun limosina sl fac- | ne tlrnuom. né ruggine guasta ; ed
cla in segreto: e'l Padre tuo, che ove adri non sconficcano, e non
riguarda in segreto, te ne rendera
1a retribuzione in palese.

5 E, quando tu faral orazlone,

2l Percloche, dove ¢ il vostro te-
soro, quivi eziandio sara il vostro

non_esser come gl'ipocriti: per- | cuore.
cioche esai o‘:ﬂ Loy 22 La del co! & Toc-
mndorlttlln lé. nelle 1 '8 he, | chio: se d Yocchlo tuo &

e ne’ canti delle piazze, pe;
veduti dngll uomini: io vl dwo ln
wverita, che neevo;w il lor premio.

pulro;ut):ltw'l tuo corpo sara allu-
min
23 Ma, se l'occhio tuo & viziato,
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tatto”! tuo corpo sarh tenebroso :
se dunque il lume ch'¢ in te e tene-
bre, q}ulme saranno le tenebre

stesse
24 Niuno pud servire a due si-
B &, oneodiera1'uno,
ed amera l'altro: overo, satterra
all' uno, e spremzera l'altro: voi
non potete servire a Dio, ed a
Mammona. )
25 Percio, lo vi_dico, Non siate
con ansieta solleciti per 1a vita vo-
stra, che mangerete, o che berrete:
ne per 10 vostro corpo, di che vive-
gtirete : noné la vita pia che'l nu-
l-rlmmernw. el corpo piu che'l ve-

26 Riguardate agli uccelli del
clelo: come non seminano, e non
mietono, e non accolgono in gra-
nai: e pure il Padre vostro cele-
ste gli nudrisce : non siete voi da
moito pid di loro?

27 E chi & colui di vol, che con
1a sua sollecitudine possa aggiun-

‘w?alla sua statura pure un cu-

28 Ed intorno al vestire, perche
siete conansieth solleciti? avvisa-
te come crescono i glﬂl.ﬁella cam-

Sngna: essi non faticano, e non
lano :

29 E pure io vi dico, che Salo-
mone stesso, con tutta la sua glo-
ria, non fu vestito al pari dell' un

di loro.

30 Or se Iddio riveste in questa
maniera I'erba de’ campl, che og-
gl ¢, e domane @ gittata nel forno;
non vestird egli_molto pia voi, o
uomini di poca fede ?

31 Non siateadunque con ansieta
golleciti: dicendo, Che mangere-
mo, o che berremo, o di che saremo
vestiti

32 (Conclosiacosach? i paganisie-
no quelli che procaccino tutte que-
ste cose:) percioche il Padre vostro
celeste sa che voi avete bisogno di
tutte queste cose.

33 Anzi, cercate imprima il regno
di Dio, e la sua giustizia: e tutte
queste cose Vi saranno SOprag-

unte.

34 Non siate adunquecon ansieta
solleciti del giorno di domane: per-
cloche il giorno didomane sara sol-
lecito delle cose sue: basta a cia-
scun giorno it suo male.

]

te giudicati.
2 Percioche, di qual giudicio voi
udicherete, sarete gﬁdicatl t e
ella misura che voi misurerete,
sarh altresl misurato a voi.
3 E, che gua.rd!‘téx il fuscelloch' é

CAP. VIL
ON rﬁlndlcaw, acioche nonsia-

MATTEO, VL. VHL.

: | nell’ occhio del tuo fratello, e non
' occhio

nvvl}s& la trave ch'é nell’

tuo

4 Overo, come dicl al tuo fratello,
Lascia che o ti tr dell' occhio
il fuscello, ed ecco la trave nell’ oc-
chio tuo ?

51 to, tral prima dell’ occhio
tuo trave, € poi avviseral di
trarre dell' occhio del tuo fratelloil
fuscello.

6 Non date cid ch'@ santo a’ cani,

3t &' porci: che talora non le cal-
pestino co' piedi; e, rivoltisi, non

vi lacerino.
7 Chiedete, e vi sara dato: cer-
cate, e troverete: picchiate, e vi

8

8 Percioche, chiunque chiede ri-
ceve, e chi cerca trova, e sard
aperto a chi picchia.

Evvi egli alcun’ uomo fra voi,
il quale se'l suo figlinolo gli chiede
del pane, gli dia una pietra ?

10 0ve{p anche, se gl ch&e;le un
pesce, gli porga un

11 Se%lug?lue vol.s;n?nm mal-
vaﬁl, sapete dar buoni doni a*vostri
figliuoli, quanto maggiormente il
Padre vostro, ch’ ¢ ne' cieli, dard
egli cose buone a coloro che lo ri
chiederanno?

12 Tutte le cose adunque, che voi
volete che gli uomini vi facciano,
fatele a;tm voi ae&o;'o: ere hé
questa egge, Pro!

13 Entrate per la porta stretta,
percioche larga & la_porta, e spa-
ziosa 1a via, che mena alla perdi-
zione: e molti son coloro ch’entra-

nO per essa.

14 Quant’ ¢ stretta la porta, ed
angusta la via che mena alla vita !
e hi son coloro che la trovano.

15 Or, atevi da’ falsi profet,
i quali vengono a voli in abitodi
pecore ; ma dentro son lupi rapaci
1i riconoscerete da' frutti
loro: colgonsi uve dalle spine, 0
fichi da’ triboli ?

17 Cos), ogni buono albero fa buo-
ni frutti: ma 1'albero malvagio &
frutti cattivi.

18 L’ albero buono non pud far
frutti cattivi, na I' albero malvagio
far frutti buoni.

19 Ogni albero che non fa buon
frutto é tagiiato, e gittato nel fuoco.

20 Voi adunque gli riconoscerete
da’ lor frutti.

21 Non chiunque mi dice, Signo-
re, Signore, entrera nel regno de’
cieli: ma chi fala volonth del Padre
mio, ch’ é ne' ciell

22 Moiti mi diranno in quel ﬂor-
no, Signore, Signore, non abbiamo

nof profetizzato in nome tuo, ed in
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nome tuo cacciati demoni, e fatte
i:o n&me tuo molte potenti opera-

23 Ma io allora protesterd loro, Io
non vi conobbl giammai: diparti-
vi da me, voi tutti operatori d'ini-

10 E Gesi, avendo udite queste
cose, si maraviglio : e disse a coloro
che lo seguitavano, lo vi dico in
verita, che non &t‘lre in Isracl ho
trovata cotanta

11 Or io vi dico, che molti verran-
no di Levante, e di Ponente, e se-

. "

ode queste’ mie parole, e le mette
ad eftetto, ad un’ uomo avveduto,
i1 quale ha ede.m 1a sua casa so-
pra la rocei

28 E, qmmdo @ caduta Ia ploggia,
e son venutt i torrenti, ed i venti
hanno soffiato, e si sono avventati
a quella casa, ella non ¢ perd ca-
;I;lta' rcioche era fondata sopra

26 Ma,chiunque ode queste parole,
e non le mette ad to, sarh as-
somigliato ad un'uomo pazzo, il
?suale ha edificata \a sua casa sopra

27 E, quando 1a pi¢ & caduta,
e son venuti i torrenti, ed iventl
hanno sofiato, e si sono avventati
a quella casa, ella & caduts, ¢ la
sua ruina & stata de.

0 ebbe forniti
q lonamenti, le turbe stu-
pivano della sua dottrina:

29 Percioche egli leammaestrava,
come avendo autorita, e non come
gli scribi.

AP, VIIL
OR, quando egllfuseesodal mon-

a tavola con Abraham,
con Inu:. ¢ con lacob, nel regno

de’ cieli.

12 Ed | figliuoli del regno

gm-u neli e tenebre di fuori. Quivi
ianto, e lo stridor de' denti.

13 E 0 disse al centurione, Va':
e, come hal creduto, siati fatto. E'l

8uo &mlguo fu guarito in quello
14 Pol Ge.h, entrato nella casa di

{el‘)bne \a lascld, ed ella si’levd, €

m n

Or fattoel sera, gli furono pre-
molul&lndeu}gn}auﬂ enlll egp‘ s

caccld fuo: -

riti, esﬁl«)tutﬂlm ti: 8

17 Acioche &' adempiesse cid che

fu detto da) profeta Isaia: dicendo,

Egli ha prese sopra sé le nostre in-

fermith, ed ha portate le nostre

malattie.

18 Or Gesi), veggendod' intornoa
8& molte nltlul;lie. u;mmdo che st
" altra riva.

mm uno scri.ba&wcoemw“-
N o } q

te. molte turbe lo

Ed ecco, un lebbroso venne, e

r adord dicendo, Signore, se tu
vuoi, tu puoi nettarm|

3 E Gesu, distesa la mano, lo toc-
¢d: dicendo, S), io il vogllo, slj
netto. Ed in quello stante la lel

bra d' esso fu n

4 E Gesi ll d\ase, Guarda che tu
nol dica ad alcuno: ma va’, mo-

strati al sacerdote, ed offerisc l'of-
ferta che Moise ordino, in testimo-
nianza a loro.

5 Or, quando egll fu entrato in
Capernaum, un cemurione venne
a lui, pregandolo

6 E dicendo, Slgnom. {l mio fami-
glio in casnpaml tico, grave-
mente tormenta

7 E Gesu gii dlsse. Io verro, e lo
sanerd.
d‘l’neE ‘lﬁeenmri%w, rlswnd:ndo,

, Signore, io non son degno
che tu entri sotto al mio tette: ma
solamente di' l:lgmln. e 'l mio fa-
miglio sara to.

ercloch o 8ono uomo, sotto.

Ia podesta alérui, ed hosotto
di me de soldati: e pure, se dico
all'uno, Va', egli va: e s¢ all'altro,

Vieni, egli viene: e se dico al mio
servitore, Fa' sueaw. egli lo fa.

gli disse,

vunque tu andrai.
20 K Gesu gli disse, Le volpi han-
no delle esne, e gli uccelli del cielo
de' nidi: ma il F glluol dell’ vomo
non ha pur dove °l capo.

21 Pol un’ altro, ch'era de' suol
discepoll, gt disse, Signore, per-
mettimi che prlmn io vads, e gep-

pemwa
g dlsse. itami, e

mio
22 Ma Gesu
lasclalmonlneppellini or morti.
Ed essendo egli entrato nella
navicella, i suoi poli lo segul-
tarono.
24 Ed ecco, avvenne in mare ul
gran movimento, talché la nnvl-
cella era coperta dall'onde: oregli

dormiva.
25 Ed 1 suoi di 1i, accostati-
icendo, Signo-

sl. lo lswe lhu'on‘;)m_wl'l
re, salvaci, noi

26 Ed gll disse loro, Pemhé avete
vol dpn i poca fede?

mwsl, sgrldo i ventl, 'l ma:
re e 8l fcce gran bonaccia.

27 E la gente st muravlglk‘) di-
cendo, Quale womo & costul, cho
eziandio il mare, ed i venti gii ub-
bidiscono ?

28 E, gnando egli fu giuntoall’al-
tra riva, nella contrada de' Gher-
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, gli sl leoero incontro due
usciti de' monumen-

ti, fieri oitre modo, tal che niuno | d

-poteva quella via. -

P&) Mmeeoo gridarm ono: dicendo,

Che v'¢ tra nol e te, o Gesu, Fi-

gliuol di Dio! ul tu venuw quk;
tarci innanzi ‘1

0 Or lul da essl ven una
rggia d:mx‘nolu porci, che pa-

s Edldemonl lo pregavano: di

cendo, Se tu ¢l caccl, permettici
d'andare in uella di porcl.
32 Ed egli disse loro, Andate. Ed
essl, usciti, se n inquella

suol discepoll.

ll Ed & Farisei, veggend cid,
issero a' discepoli d’ esso, Perche
mangia il vostro 06tro maestro co’ pu-
blicani, e co' peccatori

12 E Gesu, avendogli uditi, disse
loro, Coloro che stanno bene non
hanno bisogno di mx ma i

malatl.
13 Or andate, ed imparate che
cosa ¢, Io voglio misericordia, e
non sacrificio: percioch¢ io non
son venuto Jer chhmmre a peni-

tenza i gius
14 Aliora nv.ooﬂuono a luli

di porci; ed ecco, tutta
u&ﬂl di porci st gmo per
?o pmm&l n{’:re. e quelli mo-

.o%e turavano
(ugglm ] Mm citta,
rtarono tu'.u queste cose,

c ellfamoslegl indemoniati.

Perche noh od | Farisel, digiunia-
mo nol upesso.retl i tuol discepoli
non
15 E Gesu disse loro, Que’ della
camera delle nozze possono eglino

far eordof\io mentre 1o sposo ¢
ed | con loro { ma verranno i giorni,

sari loro tolto, ed al-

ecco. tutta la citta usci in- | lora

‘l;ontrol a Gesu: ed, c:vq:otlﬁ) ve-
uto, lo pregarono che J
tisse da’ lgr confink par

CAP. IX.
D egll, entrato nella navicella,
all'altra riva, e venne
nelln sua citta,
Ed ecco, gli fu presentatp un
&alldco. che slwevn in letto. E
1, veduta la fede loro, disse al
tico, Figliuolo, sta’ di buon
cuom, 1 tuoi peccati ti son rimessi.
3 Ed ecco, alcuni degll scribi di-
eevnno fra 8 stessl, Costui

stem!

4 EGesh, veduti i lor pensieri,
disse, Perche pensate vol coee

vage ne' vostri cuori ?
dire, T Sooi oscatst son Himess
, T tuoi
o ver dire, Levati, ¢ camina?

G Or, acloche vol cappm che 'l
Figliuol dell' uomo ha autorita in
terra di rimettere i peccati, Tu,
levati, (disse egli allora al parali-
tico,) ut:)sl 1°l tuo letto, e vattene a

7 Ed egll, levatosi, se n'andod a
casa
8E le turbe. veduto cid, si mara-

Illqlla.rono, e glorlﬁmrono lddio, | rata.

avea data cotal podesta agli
u!;ml"lo?LGesh do oltre, vid
N o oltre, vide
un' uomo, chzmnaede a al baneo

della belln, chiamato Matteo
dlne. Sq(umml. Ed

efll evumsl.

Ed avvenne che, essendo Ge-
8l a tavola in casa, eeco. molti

be- | chino: diccndo,la

uneranno.
16 Or niuno mette un pu:o di
0 rozmo in
veecmo percloche qucl 8u0 ri-
E‘eno porta via del vesﬂmemo. e
rottura se ne fa
17 Parimente, non si meug vin
nuovo in barili vecchi : altrimen-
ti, i barili si rompono, €'l vino si
s de, ed i barili si perdono : m
mette il vin nuovo
nuovi, ed amendue sl ¢
18 Mentre egli mgionava loro
ueste coee, ecco, uno de' capi
lla_ sinagoga venne, e gli s'in-
icer mia ﬂgu‘u&ln [
pur ora trapassata: ma ve y
metti la mano sopra lei, ed eu:

viv
19 E Gesi, levatosi, 1o seguitd,
ecos’uodheepo ’

Ed ecoo.una donm,d‘llnfe:ma

di flusso di m.nﬁu
dietro, € toceo 1

lembo della sua vesta:

21 Percioch¢ ella diceva fra s¢
stessa, Se 80l tocco la sua v
8aro liberata.

22 E Gesd, rivoltosi, e vendu-
tala, le disse, Sta' di buon cuore,

figlinola: la tua fede ' ha salvata.
da quell’ ora la donna fu libe-

23 E. 1un.ndo Gesll fu venuto 3
ebbe veduu l lonatoﬂ ‘moltl-

rme. essi si ridevano di Iul.
25 Ma, quamlo la moltitudine fu
mesea fuori, eﬁ entro, e prese la

e peccatori, )y €
sl misero a mvf(l’a con Ges, e

mano, ella sl
desto.
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